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' 
Non ~~IlO,. SP~ a~rabbam J! 

• 1 cristiani clie si meravigliano di certi! 
~}ri~P.IJl.o :neg~~tìl~>:Iqo~w di credere ai'lor?. 
· P~ò'Pi'l 'Se&hii ·non''ritl'ettono abbastan~a· agh 
lnse~namenti 4ol Vahgelo. Orlst6,'llgfi,Q di 
Dl,o;",lì~s~n?.?~\ .r~t~~ itç~o ~d ay,endò' .v.?Jnfo 

, Mère · qRii .,s.$òfiaj q,u~~.ta. storill d9YM.11· 1~s~ 
' ser~ \1), sJtQrl~ ,del gene,r,e wnanq .4t ~~~· ll,gh 
O i\ BÒVrano, 1\)~q,Qt!lflc~ e i{ ~ipO O~I!I'DO,.~a: 
vita della Chiesa, particolarmente, ò la con­
tinua riproduzione della vita del suo Capo e 
del sno Dio, e )e oirç~§.ta,nze del passaggio 
di Gesù Cristo da que,ta terra, e specialmente 

. q,ueUe"ttell!\·,sllil. · ll!lssi,Qne obe· fu lo scopo 
è il.>eompeodlo,·doJlw,.sua ~inll8nnaziooe, :si 
riecontmoo 4i secolo~ i·n · secòlo, ht tutte l~ 
,paglmr •<leltw" storia dei .pppoli · cr•istiani. 
Ora, \t.tant'tpl\l'ticolarl di: questa <P.assro~e 
ìlivina; '"itf'''O''ha uno mel'nvlglioso soprn 
to1Jti '6' che •c11r~tte.rtzzn i pérf&ttamente 'l'in· 
gr11Utuahur e la, f&Uh\ delle moltrtù4ini : ò 
questo il, trionfo di Bt~rabb!l. .· · 

PJIM<~ ·vuoi salrar~ · Ge$ù, · l' innoeen~a, 
.la gi ò,~tlzi~, lll :v~rità p~r ~ssèn~~; Egli 
trae ,d1, pcjgjoue ttn cpndano~.to, .uno .ace l· 
l~rato insigne, insignem, nn ri~ell~, un 
oiÌI.i,ç.\d.n; ;)o i1pne dt .fr~~:!o : à O,ds!o ·o si 
fa·.!\ .ciJìl!ide~~ ,Id po,pqlo: .« QlW .dei ~ne 
vule~~ .~Ile io. m.ettn iii Hbarlp. Bari\ )l ba o 
Ge~~ l,» ~ lll,;pqpolo eb,re.o .,grida a,d una 
voce:. Non 1Cristo·:Ges,ù, ma B1mtbba, non 
hunp,.·-sedi· Barabbaml <Per •l' ionocen,te, 
per il santu, per colui che non ~vea ·fatto 
,ad.~ssi"ph.e :del,l)e~e,,~ho li a~ea qJI~riti uel 
. de~erto, .. sana~r, eV.aJlllllll~!i!llP , Jesoscitl\ti .. 
la.:,JW)r,te, ,ò.· <hl• m~rte •. dhJ.Juoce.! ·!ler d l ae-
1\i~i!l!lllJ ,,par. ,il, ;ll!ln!jitll, •. ,per. l' ,!\ljji.~I\BiAo la 
lib,~rt!i •. e1 il; 11r\\W(o1!. , . , . , 

,Booo1;;comu ,sta··<~ctìtto. ~nel"J'iangelo, 1 il 
verdatto. popolare .. tE tale sarà. questo ver: 
detto ·in •tutti i se~oli •fino al giorno In coi 
I'A:nt.leristo;' immolando· l'ultimo Papa, ap· 
rpO~terÌll<ia •Jine del ·mondo O il 8Dpremo 
tri()nfo· del Dio •·fatto uomo. · 

E nella storill'idopiJ,.Cr.ist~ ·,noi,;•troviamo 
rip,Ji.\)dotta a tl'lllli di fuoco a di ,sangue 
qae·sta scena ,della .J>assioòe .del Salvatoro. 

·Dal· gier.no delia <Pentecoste . fino n .•Costan­
tino, ·per· tre sècoli, ':il popolo ·romano aG­
clama ;Nerone; Commodo, EliogQ.balo, Dio­
cleziano, 'il si ub'br'iac11' furiosa'mente' del 
sang~~ .o do\ ;t~r~'ie~ti ·~~~ ~ri&tf~ni. · ~rn i 
mostrt tnsàzta.bth d1 dts~olute•~e e dt de-

. litti,· e i martiri di Cfiàto; ·ipsa~iabiii di 
carità, di perdono e !li pat.imenti quel 

. popolo:~nou .esita mai, .e ripete eoni.llatanico 
entusiasmo: Non Cristo, ma Barabba! 

re 
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PIAO LO .FÉV AL '' ... 

Da ·parte •euu. la ·marchesa, che avea le 
. sue ragioni per guadagnar~i la confidenza 
e .}' amicizia" di Elena,·· si era mostrata con 
lei. fin da principio piena di premure, e la 
trattàva con tutta la!.gen~ilezza ch'ella sa-
peva usar così bene quando vbleva. , 
·.Ma Elena diffidava della. marohe~a; non 
prestava minima·fede·alle provè di affetto 
che· ·quella le dava. Talvolta avea rimpro· 
verato··sè stessa del contegno freddo che te· 
neva sèmpre coilà matrigna i ma il senti­
mento• ~di .antipatia verso quella donna; che 
non: era sua madre, persisteva· in lei. 

·Di questo• c'era' una ragione i una ragione 
vivente ohé si cbia'mava, Alfredo Le{ebvre 
Desvallées, commensale della casa, a cui 
oecupazio:ne ptin.cipalo consi'steva'nello stare 
nella scuder'ia in> mezzo ai cavalli. Alfredo 
era il ·figlio ililetto della> marchesa. 

Viveva 'da signorei'e non 'erti :rigco. Par­
leremo di lui· a suo tempo. 

Par~cchie 1 volte · la marchesa con grande 
affettazion~ • di·· t~nllr~?<~a • , •. era· provatti. a 

' jl • q 

I Cesari abbracciano l11 croce ; il mondo pietà ed .al vizio, è forse più saggio, più' 
romani) si fa battoziilt'e o<l eeeo sn~i\o 'co· puro e. più giusto del popolo' id' Isuaele, deL 
min~iar le eresie. <Jomparisce Ariq, 'il qna!(J popolo cristiano al tempi di Arioc o 'di. 
att.tcca il·Oriato I)Cila sua ste~sa ìlivìnltà: Lutoro, di Voltaire o di MaraH ·· 
i Cesti'ri prendono' le parti di A rio ·coitt'ro, · ·' .é glà' molto eh' esso si' sdegni, per un 
Il Orf~W; la moltitudine li s~gne; j'e'ùtpio , IÌ)(ìiUènto; qi!ando; sotto l 'suoi" occhi· si llt­
·trionfa ·l} va ad '~ecnp11re ~~nt~ Sofia' in, l:'iinta'al'la c6sdienzn, 'all'a innocenza dei 'Suoi 
mezzo !\Ile Mél~mitzio'ni 'd'nn popolo 'doli- lfgli; si 'beste't!lmhl e si inàol~a·la"soa fede, 
rl.l.ll1e.; ,p.er . .l!Jlly!l!:!J.Jll .OI!.W.Il.!!, !1lsQ;llill .t<!Je · ht 'sua pietà, Ma 'qntifldo· si' tratta di pro.' 
In mano di Dio st•Jsso lo colpisca f:1cend•Jlo · ~\\nçiarsl' tta il 'vièari'()H d.P Cri~lo, ob'•!Ygli. 
morire di morte ~.p.aveotos~: · Non h une,, ·mru ·eolillsl:e, ila norf•dtì''scnttl· e da otulea­
sed Barabbam l · · : tli.re infillni;:'e 1 sedicenti liberato~! del!a 

Dopo A rio e gli eresiarchi, ecco Maometto ì\6\'era Hmamtà ~otrerentb, ulloral' msatna 
o la totalp '~ost!l.sia dalla (ede cl'istiana.· '4~1 gioriJI d'ellàl'dl!!illlM 1ltOrna'·a 'lmposses-' 

' Questo nuovo· 'ftglt'o 'di Barabba si presenta sà'rsl della enti tn'élitè'; <lo' Spirito dliSatana 
al popolo éiìttoUoOl 'dèiFA!lill~ e dell'Africa èhe vive sempre nel fondo 'del cuore umamo, 
dove fiorisoono.Jn ... UlJUe aaari t•itiri, milioni 'questo s~irito 'di r~belliohe, di· menzogl)a 
<H ~~~~i: in ,una,m~Qo t}ellll,iJ BA9 CopttiO, e di distruzione si t'isveglia, e, trani se­
,p,rpù\ett,eptéj ,ogQ.Uatpi,.d,l '(qlici(à ,s<in~~ali; goaci del santo d~i S!l'otiòe quelli •(li Ba­
nell'.ll\lra 11 apada .. per iQIJIOrre la· ;spa rabba·qoesto popolo .travialio, delirante non 

.d.oLtci,na. L~.Oniente ori,stiaon,.·ced:e allaJor~a esita: abbandona il" Cristo' ed• acolama 
l!lnlorial~ e 11i .godìmentl'•della ~11roe; ajJ· fo Sèellerato ihsigna; Rarabba: Non hurtc,' 
baudotia · G.esù ,Cristo per lÌ arsi a &Iaometto: sed Baì·abba'rn l · · · · '· · · ' 
Non 'hunc, sed Barabbàm l · Questa'· è ·Ja storia di tutti i giorni e. 

Dopo' ·Ma~mettp, le eriisio .ricomi!léiano Sl\rèbM' ~eratnente da lllsporare· per i'·av. 
.o la' Rlfin·ma' ',ji(,Q9))1P~iiili'a ~utte ·~ 1iega vani re de!la plltria n.ostra se non sapessimo 
I,:anto(\tà .~ella Qhf~~~~. L'A.!IQjUl\gQfl t~bban- <lhij Diò hll fu'tto 'satiabili 'le nazioni o che' 

, dQ!lll 1 O.r~.~~o Qg,lio de Ha V~rgìne e ,p~dre lÌa; pr(\ndnciatoi ~tlllÌl. croco pregando per 
del,la. v,exgin.\\!1. ,per darsi .a L,oterò, ·qJo- gli uolbinl, · qoe!!te di\tìll~ parolo che 1 si 
nncp rj1l!Jlle, .sfr~tato ed .ammogli11to. ,Gi- 'appli'cano a meraviglia 'ai· pòpoli bheJ'io 
nevra si dà a Calvino, .iLyiù forooe del disconl)scono, lo bestenimiano e lo insultano: 
tiranni. L''Ingtliltè'rr~\acclàma Enrico Vlll Padj·e 'lnlo, 'perdona loro, J)oichè:'non sanno 

Conegliano, 3 giuS'Jio 16Q2. 
La morte di Garibaldi 'lasdia !:un, ·Vuoto 

negli aùhili" d#glf'• ltalian1,, cbe '' noii"'"'Bi 
riempir!Ì''llè per volger di, ~ecoll; ·n&: per 
'mutarsi:. di e'venti:;.~' i · J '" ·t., 

Pilltl!(e I"'tàlia, e piangono ·i lpopoli 'tutti 
che haùhol ·perduto i ti" lni"W veronpreeur­
aoro. della tini'versale fratellanza amanàl.': 

Md non s.illno stetlll le òòsttè ·'i\lg~l~~~e 1 
Garibai<Ii è 'tn9rlo~ .. · Vivàrlo i 'snoi"'prio­
cipll l iq ''al colto di Essi' ai: oddchirio·"le 
generaziotìl che sorgon'o. ' 1 .. ' • .,~,.,, ' 

IRfltte .volte adultero e tutto macchiato del ~bel' ch6''Si 1fltono:1 ' •• ,, c' ,., ,,\( 

,sangue d~'l'e ~~o, remmine.,Non·hunc;~e4 \ ,,, '-<i 1 
,.,. , 

. I' fa,ìèlulli "nostri, ébe non hanno 'co2··o­
sciuto 'Il grand'uomo, ·ne co!\osÌltiDo'aJm· o 
i meriti singolari è lé''arllite ''o"gebilf .s.e. Bambba~! · · . · 

Fln!Jtlll),~nte ,scoppi,~ ,li\ Rivoln/jjo!le ,frlln· 
cese ~gUa della Riforma,, Il pqpolo eh~ 
parteg~ia .,par Luigi X.V:.a 'la .Powpadour; 
c,ontro i gésuiti,. che ·ha., fatti). a .Voltah·(!l 
una ova?liona entusiastica .fino alla follia,1 
proferisce a Luigi ~V.I,' al re' giusto, iòllO~ 
ll~ilt,lì' o yadr~ ",dei pov~ri, . l>àììtiln tutto 
g.ro .. ndau. tr.. d. et· ·.massàcn. ·· ,d.h'l s. ettemb·r· e, 
'~~r.at.":e ·~?h~~PWr/)';' ~Ollt~lfel 'M\Ia ~hi­
Jgllo~\1,oa, L .uesas~jD/,tl. d1 ,,/rlttri\t g(t,~t~qpp~ 
dtti rqggjti.. ,4i .~urdr.e; il caqilve~e· del 
mostro., riCeVje .onori. piÙ· ehe SOVrllui, .e i 
liberi peusatori della Oouvenzione rendono 
al suo cuore - il onore' di' Marat! :.:... o o 
culto quasi eJnale a quello cbe 'il inondo 
cattolico tribnìa ''al' Ouore sactatissimo' di 
,G,esù ! Mti,rat al P~ntb~9Ìl, ,lloigi XVI alle 
g~m.qpie ! , ~cc .. o l~., serie', qd'~ , Pl)~~lq0 e éhe 
s1 rwno.va ptù. viva qpo m111: ,pq,n k.una, 
sed Ba1:a/Jbarn l · 

Perchè dunque meravigliarsi di. eiò che 
, succedo ;davanti ai nostri oc~hi ?• Il popolo 
d'oggidi abòaudou11to ai suoi istinti brutti! i, 

'tràdito, llizr.ato, corrotto, abbeverato· di 
menzogno, di bestemmio, ,tms,cinatiJ all', e,m-

scandagliare il cuore d1 Elena. Per giungere 
!ILsuo scQpo avea. p,Q&,to, in !lpera t11tta la 
diplomazia, in cui era tanto profonda, ma 
non era riuscita a nulla. 

Elen~< .stava in· guardia; a torto o. a m­
giona avea creduto <li indovinare ,che la 
fortuna,, ch'era sua, fosse una· preda adòc­
cbiata dalla marchesa per preparare nno 
stato s~lendido al .suo Al(redo. · · 

·N è s ingannava. Era questa l' ambizione 
della creola, e la freddezza obe Eleha"mo­
strava per lei, la incitò sen~a tnttavia farle 
abbandonare i suoi disegni. 

Si trattava per lei; o meglio per ano fi­
glio,· dell' avvenit•e i. e nulla avrebbe potuto 
compensarla delle conseg)lenze che sarebbero 
derivate, se il sogno ch' ella vàgheggiava 
non si fosse avverato. Eisoluta di vincete 11 
qualunqne costo si mise in àhirno di cercare 
l'ostacolo· che· sbarrava il cammino al com­
pimento delle sue idee ambiziose. 

Quella donna superba vide Saverio .che 
le sembrò un vilk verme a paragone di ~no 
figlio i si sdegnò al solo pensiero che potesse 
cader Ull dubbio anche lontano stilla 'SCEllta 
tra il meschino S,averio e il brillante Alfredo 
Lefebvre Desvàllées. Una collera sorda nac­
que e giganteggiò nel sno cuore. 

Secondo i suggerìlllenti'.iolltt sua ira, era 
Saverio cbe. rubava l'n.vvenìre a suo figlio. 

E quei figlio era l'unico oggetto al mondo 
che fac~sse palpitare d'affetto il suo cuore. 

Presto B!tpremo tutto. il passato <di quella 
donna òall' audacia indomabile, Quando una 

·creatura come la marcbesil a' è prefisso liDO 
'scopo,· se pBr caso':ellaoincontri una creatura 

·LA. SOUO·LA 

. nh'Jspet\o'ri scolastici nel beato r~g:no 
tl',JtMia compio~o. la pro vii, se. s· or ée 'n~ 
foii~é"~i lÌisògiib,'chtl ti' somnìo oderator' 
tl~g,H·studV, '.Guidò ',ff~é6elli; ,è b u .d~g~q 
ese~\lt~r.e d et .Aiso~nt _de.l!a. 

1 massonert.~.''.~ll 
}~Pij\~ort, o •.nt~~p,re~!tpo . 11. s~o voiore. ,Q 
eseg1psp~~O !e sew~te 11SI,~,D~IOU_I del; m,r~~~ 
stro, .. ~~n, p,u9 ,ess~Fe ~ltq,n~entl. Imper,oc. 
eh è CO!I!O ,predeLle' .posstl}lltJ; l che n1tÌ IB\ièt, 
tore' a~diséll d'i 'mètt~hìi' sopra' la réggli'lloq 
ev'idonte suo d1mnd~ se · no'u sapess~ dì 
certd1. di' llll~lll'e "còll' operi\ 'stili 'a 'genio, \lei 
\nirilstro'? La Jèggo' organibu '1859 n stilli\ 
puliblica i~truziolw vb o le 'che In scnola ub: 
bia'' l'!iiJsegnn'mo'nto rèli'gioso; è' il Regola: 
merito unnt~SIÌ afhÌ1 'f~ggé .vuole còl È!OO 
articolo 130 che 'ogni scnòla :abbia nn 'Cro­
cifisso e. an ritmtto .. Jl.oL.te •. Oggi . .r l~p.et­
toro magnifico di Oonbgliano vuole qutticbe 
cosa.rrti' p,iil;: ;llOjltJ.igl,i,à:,:çhll' !!1J1!fa .. ·~cuoia, 
oltre il Crocifisso o il ritratt(l del re, vi 
sia ~ncho il ,ritratto di Haribnldi. E non 

aspira~ioni. · . · " .... ,.,,,' · · ... 11'1 ,., 

Io. c~Òitsiglio nd'ooq u.e che, l' .P~rpetniÌ 'ri­
c~rdanz~ del 'I~tt~o~p: ~~~Jepinìe~to · 4~1,; 2 
g10g.PQ .~§82, .. \n., ogn;~.,,ecqDIA.v dal · qb:cl),n- · 
dario, accaòto al ritratto nel padrè ''d'iitla 

.P.l!~fi!l J:.!t!2ri? .,.Ji:.!!l!l" uel!!, ... VJlO.I:Ill.~ co)locato 
quello der prtmo ci1Tii1ino d'ìtaliiì ··colla 
}eggend~ : ~ 4?!~ ~etp,orì~ df, C:ius.:epp. e 
'.(}latt!Jald~. dr .. . e J ' 1: ; ···l··~ .1\ 

Cb!l in tal giorno s.ia letta e spiegata ai 
fanciulli la biografia dell'Eroe dei due 
Mondi, e che ,,le scolarestlh~ ,vi, anpe~dano 

,ogni anno una .coronti dtt~lloro. ,., . vr 
D.:sidero poi che la spesa occorrente .al­

l' eseo,nzìonei•\li i questa mia prop•lll!a .~enga 
sostonqta:~dai fanciulli. ~t~ssi, qoi .risPI\fimi 
fatti e da, farsi sui• daonni che si §.CiUPJlJIO 
:d'ordinario in ninnoli, o gblotton'erie,,, · 

, Gli insegnanti cbe · iiftendono concor­
rere a. ttnesta sentita ni:mos.èr(l~ipnJl: po­
tranno rivolgersi n quoat'uffilllio, .p!lr .. otte­
nere .ogni possibile agevolezza nell' 1\~q.uislo 

'dnl rltmlto e nella staDi p/\ della leggl)oda, 
, Il R. Is}JilttO;e 

l . . FEii',OlJLIO. 

:1 ! J.1\' •' H,.' '.fliJJ lÌ ""'Il, , 

umana nel suo cammino, bisogna che la cepi~a da. su il madre dì 'dargli per moglie 
barriera CQ.da. . ,1!1, .~1!\Ilollna de. R;,Im)lrve. - .J]gli trovava 

Ma in qual modo? ciò non. importa. La "'ll1leri'a liMfà,"li' ìì'ò'n''§l"lltitti\iìi' \i'il'§èuti'ìi"fipu­
creola, a,oforza di . audacia era . giunta ìtd gnanz>:~ per le cinquecentomila lire di ren .. 
c~sere marchesa di Rumbrye. ' . , dita del marchese. 

Ella vide!'· ostacolo, 'e disse a sè steflsa: . 1~.a;rJa sua,,d~~.~~lle ·~q~ er~~:)a Jliù diffi-
lo supererò. ,·.' ,, .. élll~,dil otte!le~,,.,,!.l •i'' :! ; d !ti\1 'f 

U marchese de Rvmbrye avea contribuit<• . Il marc.bese de.Ru!fibrye, senza dimen-
da parte sua' ad· eHaltare ·.i timori cbe••iìt t!Carn ma1 le convenienze, non ai curava 
lei destt\va Saverio, e: l'odio :che .n' era·la mai di di~.i'PlJ!II~!I ,j~, ,p~~~~11 cE>nto in cui 
conseguenza. ~Egli lé avea fatto, l>alìinare teneva Alfredo Lefel:ìvro Desvallées. V'era 
alla·mente:l' idea ·che.,Saverio potrebbefb.ti si poca speranza di vederlo prestare la sua 
giorno imparentarsi èolht• s)la ,famiglia. ·1~ , ~~~~aiOij.l!.B: 1 unf,silllil~ m~tTJ,!l\Qpj0 ,, .. pbe la 
parole 'del marchesa, fecero .traboccare l' ir11 , marobe.S!f< fin ;da pripcjpì,o lJ<V(la ,co'lili!Gil\to 
di' 'sua mo'glie,· ·che. si decise di ·ingaggiare , le ,sue:·!pl'Ov~ da :EIEm!l,, .oowe; ,q!\el!~~o 1,a ,çui 
la lotta con tutto il fuvòre ·dell' <Jdio. 'Ab- 'suo p~dre nqn sapevi\ ,qfiut,~r .1.\9-1il\. , 
hialllò veduto come comincias~ero tle.'ostilità; .Eli!\ avea per11uaso. a ~~· l!t~s!'\? che. aio­
e, con quale selv,aggia perfidia, conduoésse .tando çoll !lBtu~ui gli s~orzb:l,i.f\~·re~\l, Iiulla 
l opera sua. · · ' ., ' , s~re~be s,tato .più, .. ,f~cil!\.rç~!l; iJ!pi~ar,e !!>ll.a 

Ma ~dobbiamo dire anche una parola di g\ovmetta !Jtf, ijel\t.l!neqto, .a,, at!,ì)tto p~r, Il 
suo figlio, ltdlausa innocente di questa lott~ gwvane eleg11nte .. , , ., , , ,, :1 .• 
crudele: Era> un giovi::wtto biondo, allo oln: , .. Ma, a, dir il vero, l' e~ìto ljen corrlspqse 
que piedi ~e sette po!Iici, coi • favoriti ali~ per nulla aUe sue ~p§r,an~e: .\!)len(l .. ~\lÌi, si 
moda, azzimato, profumato. •· '' • · : · 1 la~9iò persp~dere nl\ !lal iìgl~o, r1ir d!!ll!l 

Alfredo LefebVre Desvallées era oonside;. m~drfl,•·, ,, ,, . ·. ,. • ., 
rato come un modello perfetto dal.suo sttrte; . Alfredo ebbe nn bel pavoneggì'~rsi dinMlZi 
parlava di: cavalli in. tuono .da maestro; e a lei;; non, Qttenne uel)lJrien0,, Ul\O ~guaxdq. 
spingeva' l'audacia . fino a fumai' qualche .. 'Del restp .la .cosa ·ar.a ., seniìiiiél~siOO,i,;, e. 
volta nella via, cosa allora· molto ardita, non .c: e~~:t mo.t\ve .da mert~v'igli,o,rsi. ~e ~an-

:'lua madre ~affermava !Ch'' egliave~t molto ciulle, di· buon.;sellS<i. se'ltoP?ttDl'~ rl,P~!'siòp.e 
spirito; a forz11 dì sentirselo, dire, t~ ve a ,fi. !JIItllfllle P.er, l /antoçcl v)ren,~L.M.ZITQJl~'• 
'nito arich'eglì·col crederlo davvero, Del Neto llllbell.ettah, cuoitJ, per così. chx~.\ llell.i: P.·)l'··· o 
non era piìr scemo' di quel· che siano pel'la ,in~olucro, come ei.'a Al.(t:edo L~feQYr<l:Des-

, maggior partè i cultori della moda di tutti val!és. ., , ., .. 
i tempi e di tutth,i paesi. • · .. ,. " 

Aveva la bontà di approvare l'. ide~.~o c9ll· (S~nti~~)· 



LR VITTORIE DELLA CHmBA IN GERIANIA 
e! te, ire del liberali 

La nuova legge ·il<.'eleslas!ioa, o meglio 
le mutazioni l'atte alla legge del 14 luglio 
1880, mentre sono pei cattolici prnasiani 
nn grande avviamento alla pU:co religiosa, 
mettono lo furore i tiranni del llberallsmo, 
e certi 'zelnuti della cbi•JSII lntemna. A 
Dent~, sul Reno, la UniothJ scient~fica dei 
predicanti, lamenta le concessioni f11tte al 
l'atieano, o il Bono-Meyer, nno dei capi 
del llberallsmo,. vorrebbe continuato il 
Ku\turkampf, e proclama la continuazione 
della lotta contro Roma. L' Unione evan· 
gelica per le provincié sassone in nn' a­
aunania ad · n-alle . mette In aperto Il suo 
timore per la cessazione delle leggi d i 
Maggio e l' Indicatore ecclesiastico evan· 
getico si lag. n. "· .d.e! ~r•:scere do.i cattolici a 
Berlino. Grazie,'·caro lndlcatore, di questa 
notizia. Un' IÌJtrà ·bellissima confessione ce 

, la regt~,la il predicatore di Oorte, Btockar, 
nell' nltimà conferenza p11storalo a. Berlino. 
Egli vi 4a dichiarato che 'il KoltorkamJif 
ha eommamante aecr~sciata e rinforzata 
la Obleaa cattolica nelHi provincie miste, 
ed l .. venuto a. confessliril éhe senza l' appog­
gio del governo e la oppregsione della Chies11 
oatlolica, H lnteraneàhrlo si troverebbe in· 
capace di continuare .la ·lotti} .cl)otro Roma 
e eontro la incredulità. Ohe preziosa. con­
fessione! Ma come ba potato credere, anche 
solo un morilento, : .. il· s:g. predicatore di 
Corte, che la Chiesa di Cristo possa esser 
vinta dalla Chiesa degli. uomini~ 

Da tutto questo risulta chiaro, che le 
vittorie ottenute fin qni dalla Chiesa cat­
tolica a Berlino ~on sono di poco momento, 
se banno potuto· muovere ,così. le Ire dei 
liberali, e le. paure dei \uterani. Ma da.l· 
l'ultimo diseosso di Bismarck si ffl ezianrlio 
obiaro, cht1 il principe cancelliere si riderà 
delle Ire di colorò cbo ba mostrato di 
sprezzare sovranainente, e che, lasciando 
gracchinre i corvi, segolturà nella sua via 
ii riparazione verso l cattol.ici. Bismarck 
lnterano si è finalmente accorto che la sola 
religione cattolica è saldo fondu mento degli 
imperi. Potrà v.euir tempo, che oltre l'in· 
terease politico, scorga nel.la religione cat· 

_ tolioo, ,apostol(ça, f!)JIIana la sola via di 
saluto. E venga· prijsto qnest!l tempo. 

Nella Camera dai Comuni l'onorevole 
Worms interrogò il gnbinetto ingl~~~ sol 
due punti seguenti : 

1. Non si rileva !l al Libro Verde ita· 
llano cb~' fu proposta una, converr.,ione sotto 
gli auspici dell' lngh il terra per far rit\O· 
noscere Asaab come porto italinno dalla 
Turchia, dall'Egitto o dall' lughìlte1Til1 

2. Daeohè Mancini ha dir.l1iarato di con· 
sldemre Assab come porto italiano, il go­
verno Inglese considera· qneil~ baia come 

. ;a,ppartenante all' lt11lia oppure ull' Egitto l 
Dilke rispondendo a Vorms a proposito 

della Baja d' A!sab, dice che l' lghilt~rra 
.favori un accomodamento il q naie sarabbe 

· Vantaggioso ~ tatti gl'l'n'teressati, ma l'E· 
gitto non l'accettò ancora. 

Il Conte Pietro Savor«nan di Brazza 

(Coni. • ftno TOdi n. 158). 

{ negri di questa parto del Congo appar­
tengòno p, dua popola.zi?ni .: i Apfourous ~ 
~apfourons con 1 q.uah ti stg, d1 ,Brazzà st 
era battuto ·suU' Ahma nel suo prtmo vmg­
gio e i Batekes, con i quali. Stan!ey aveva 

:.scambiato varii colpi di fuclle. Isptrandosi 
·.'al modo di trMtare proprio. del~e razze pr.i­
: m:itive e del quale travasi ptù dt uu,esempto 
in Erodoto, il viaggiatore i.nviava ~d essi 
un messQ , con un pezzo d1, pane m una 
mano ed una cartuccia nell altr11, doman­
dando loro di scegliere: Se voi volete l !i guer· 
ra il bianco è pronto a ricominciarla, ma 
se voi volete la pace; esso è pronto. Ilo c~n­
cluderla, mentre: esso viene con ottime In­
tenzioni. I negoziati durarono qualche tem· 
po: i negri non si lasciavano persuadere, 
Stan!ey era passato in m~zzo ad essi come 
un& val&nga premuroso d'arrivare al~a co: 
11ta, inasprito da trentadue. combatt!meutt 
sostenuti tirava su tutto ctò che gh sem­
brava sospetto, per soPt'appiù aveva lasciato 
!lel SJ!O passaggio il vajuolo sviluppat,osi fra 
1 euot uegnaci ; !)la alla .due persn!IQJ della 

•, ~~~""'?'"""" ..... Mzsrss-.--· 
IL OITTA.DINO ITA.LtA.NO 

Dimostrazione cattolica a V anezia 
Leggiamo nel Veneto Oa.ttolico : 
( Evviva Venezia l - Fu q nesto Il grido 

che eruppe spontaneo dal nostro petto nel 
sentire della gran•le dimostrazione di fade, 
dflta dai Veuoz!nni al Oarminl ieri mattina. 
Facciamo un po' di storil\, 

c Nel 1866 vennero qui d' oltremonte o 
d'oltremare Mrtl ininistri evangelici, i 
quali fecero di tuttv, e osarono Ili ogni 
mezzo per ed ooare alla loro foggif1 la nostm 
Venezia, ma sempre inntllmont0. In questi 
ultimi 11noi tornarono con più forz11 alla 
carica, tentarono di aprire scuole evange­
liche nelle Parrocchie dei SS. Ermacora e 
Fortunato, di B. Ge1'emh1, di B. Felice, di 
8. Cunclano, ma 1la ogni parte furono èo· 
stretti loro malgradtJ, a sni<hre. Allora apri· 
rono botte1(a al Ca valletto e a 8. Margherita, 
anzi presa In affitto la ohies:1 soppre1111a 
di ::;, Margherita, la restaurarono interna­
mente ed esternamente, e convertirono 
q nella cb e erR noa volta eh lesa cattolica 
lo nn r,osi detto tempio evangelico. E sab­
bato d~i cartelloni sparsi pe.r la città an· 
nnnziavano che .la sora alle ore 8 avrebbe 
avuto luogo l'inaugurazione di questo tem­
pio •. Questa era a4nnqne una s6da bell'e 
buona, una vera provocazione, e il nostro 
popolo irritato lacerava appenaaf6ssi qnogli 
stampati. 

< Il Cardinale Patriarca appena ne ebbo 
sentore, st11blli dì recarsi la domenica mal· 
tina nella Chiesa dei Carmini a celebmro 
la S. Messa e a teuere al popolo nn di· 
scorso sulla necessità della Fede. La notizia 
cbe il Patriarca andava ai Carmini si 
sparse per la città come nn baleno; alle 
7 lt2, mezz' ora prima ebe il Card i naltl 
arri v asse, 111 vastll chiesa dei Carmini e m 
gremita. E davanti Il quel popolo all'oliato, 
dopo aver celebrata la Messa, .B. Em. tenno 
nn discorso cosi vi v o, cosi penetrante, co~i 
pieno di nozione che il popolo entusiastat<J 
non potè contenersi e gridò più volte: 
Viva il Patriarca, ·oiva il Cuor di Ma­
ria l Viva la nostra Religione l 

« Quando poi s. Em. domandò so tutti 
sarebbero stati fedeli alla fede cattolica, 
alla fede dei. lQro pad~i, nn sì sonoro o 
prolungato scoppiò da ogni parte della 
Chiesa .. Vi furono molti che non pot~tono 
trattenere le lagrime dalla' com mo'tione. 

c: Ma qui non si arrestò la bella dlmo'stra­
zione. Finita la funzione in Ohiesa, il po· 
polo che occnpllVll I~tterllmente Il Oampo, 
il Ponte, le Fondamenta volle aspettare i l 
Cardioalr, e quando egli scese nella sua 
gondola si ripeterono le acclamazioni d i 
. viva il Cardinale Patriarca, viva la no· 
· st1·a Religione, viva Leone Xlii. • 

E noi ci nniam~ ben volentiel'i a qne· 
ate accllimazioni e vi aggiungiamo nn ev· 
viva ai cattolici di Venezia, ben lieti che 
il popolo italiano mostri sompro più cbo 
la fede cattolitla è fortemente mdicata nel 
ano cn01·e. e cbe i suoi nemici non gliela 
potranno togliere giammai. ·· 

Le contraddizioni di V. Hugo 

Leggiamo nella Déaentratisation : 11 le· 
legrafo ci annunzia che il signor V. Rogo 
rivolse testè nn appello all'opinione pnb-

buona fede del bianco, fu conclusa la pace 
sotterrando solennemente la guerra con q ue· 
sta cerimonia; furono gettati in una pro· 
fonùa buca alcuui coltelli e della polvere, 
piantandovi sopra nn albero giurando ohé 
fino a che le foglie di quell'albero non di­
venissero cartucce, la pace esisterebbe fra 
i Bafourous ed i Batekes ed i Bianchi. 
Brazziì. ftlce izzare la bandiera francese sopra 
l'albero, spiegando loro esser quello il sim· 
bolo della conclusa alleanza, e che fino 11 
tanto che i neri la conserverebbero, i Bian· 
chi resterebbero loro amici e loro protettori, 
distribuì delle bandiere tricolori a 40 piro­
ghe, gli equipaggi delle quali erano. presenti. 

[\ paese OVe lloVeVa luogo \a CUriOSilo Ceri~ 
moni11 è sotto la dipendenza . di un capo 
che porta il titolo di Makoko. Più volte è 
fatta menzione di questo nelle antiche re­
ltlzioni portoghesi; oggi· la sua poteuza è 
decaduta, ma una parte del corso del Cong~ 
ò in suo potere. St11nley-Pool ancora gli apr 
partiene. Il nostro viaggiatore si recò dal 
Makoko, il qu11le gli fec~ ottima accoglien· 
za; i Negri di 'luesta parte' dell' Afl'ica 
come la maggior parte di quelli nou faua· 
tizzati dall' islamismo o non parvertiti ila 
un lungo contatto coi negozianti Europei, 
son gente di un carattere doloa; il re e la 
regina venivano tutte le mattine a salutare 
con una bonomia cordiale il viaggiatore al­
l' ingresso della sua capanna. 

Il Makoko mostravasi sempre più deside-

bllc11 in favore degli èbroi poraegultatl. 
ToJgliamo da quosto enfatico appello <.lilla 
uma.uità ~ il periodo seguoute noi quale 
si parla nassai di Dio, Il che non andrà 
certo a versi ai cittadini liberi pensatori: 
« Da una parto l'uomo H' avan~a, 11 passo 
lento e sicuro vnrso l'orizzonte sempre p iii 
luminoso; l'uomo tiene Il faDI'.inl\o per 
mano; l' uomo C11mmina colla testa piena 
di Idee, il fanciullo colla lesta piena di ape· 
ranza; H lavoro fa In sna grand'opera; 
l:1 scieoM cerea Dio, il ponslero lo vede. 
Dio verità, Dio giustizia, Dlo coscienza, 
Dio amore; l'uomo frammette Dio alle 
cose della terra, libJrtà, eguaglianza, fra­
tellanza, Dio cercato è la filosofia, Dio ve· 
dnto ò la religione. 1t 

E' ben vero eh a il poeta non a' arresta 
qui; egli vuole contentar tutti, anche gli 
empi, ed aggiuuge: < Nulla di. pilÌ; non 
racconti, non sugni, non dogmi •. » Il cb e 
vuoi dire: Dio ai, la rell$ione no. Ed eoeo 
come ai f11 l'appello all'umanità! 

Governo e l'a.rla.m.ento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Sedute del giorno 21 

Seduta antimeridiana 
A.ppro,&nsi gli articoli della legge per 

aggregazioni di alcuni comuni e nuovi man· 
dameuti e fra altri di Pia~v.ola in parte al 
comune di S. Giorgio in bosco. Discutesi 
poi la legge sulle disposizioni penali per 
l'esecuzione della legge sullp, pubblic& sa· 
nità e se no approvano i due articoli. 

A.pprovansi pure i tre articoli della legge 
coi q\lali .al fondo di 700 mila lire per 1\B· 
segni ai veter~ni 1848-49, sono aggiuute 
lire 40,000. Discutesi poi la convenzione per 
l'acquisto del patrimonio scientifico del prof. 
Gorini al prezzo di lire 124,000 da pa~arsi 
in due nnni, e se ne approvano gli arttcoli. 

Seduta po~eriàiana. 
Merzario svolge la iuterrogazione sua e di 

altri intorno nlla notizia della diffusione della 
filosser>L nel territorio di Mondello sul lago 
di Como. Domanda sa le autorità delegate 
a prevenire e reprimere la diffusione, ab­
biano fatto quanto potevano e dovevano e se 
il ministro sta disposto ad accogliere il voto 
del Consiglio· provinciale di Valtellina pel 
divieto- di esportare barbatelle e maliuolì 
dalle locnlità mfette'. 

Il ·ministro Berti fa conoscere come e 
quanto il mipistero si adoperi a prevenire 
e dihtruggere la filossera, attenendosi ai pa· 
reri della commis8ione generale e dei comi­
tati locali e come que~ti mezzi sieno stati 
adoperati anche nella proviuci& di Como. 
Ag~Siùnge essersi dato ordine per detto 
divteto. · 

Discutesi la leva militare sui nati nel 
1882. .Ferrera dichiara che farà quanto è 
possibile per soddisfare il desiderio, espresRo 
nellit rel11zione della commissione, cioé che 
continuando il sistema di reclt~tare i reggi­
menti di fanteria iu cin9.ue distretti, per 
renilerlò ancora più sollemto e meno intri­
cato si facesse il richiamo degli uomini dal 
congedo illimitato. 

Mocenni, relatore, ringrazia. Quindi IIP· 
provansi gli &rticoli della legge con una 
lieve aggiunta :proposta dalla commissione. 

Procedesi alla votazione secreta di dieci 
d.elle leggi discusse ieri . 

Se ne ·proclama .il risultato, e risultano 
tutte approvate. 

l'oso di entrare iu relazione con i Bianchi 
stabili va con il BJ•azzà un trattato, a mezz~ 
del quale ponevasi sotto il protettorato della 
Francia, dando al viuggìatore per scorta 
nlcuni de' suoi capi onde accompagnar]_. a 
Stanley-PooL Questo punto è di massima 
importanza ; è là che cessa la navigazione 
sul Congu, è di ià che partono le strade 
che vanno alla costa. Le piroghe vi arri­
vano e ripartono continuamente portando 
lA mercanzie dall'interno cosistenti princi­
palmente in denti d'elefante e riportando 
rame, p~>lve!'e e qualch~ mercanzia europea 
giunta fin là; alcune vengono d~! paese di 
M.angalla, situato a sette o 800 chilometri 
nell'alto del fiume; il Cougo che, come ab­
biamo detto, assomiglia più ad uu lago 
che ad un fiume, dumnte lnugo tratto del 
suo corso, ha una corrente assai dolce la 
quale reurle. di ~o!to più facile qu~ste cosi 
lontane navtga~!Om; al momento t n cui il 
Conte di Brazzà giunse a Stanloy-Pool vi 
trovò una sessantina. di qneste 'imbarcazioni 
le qun.li issarono immediatamente la ban­
diel'a francese, non appena fu loro spiegato 
il pacifico trignificato, in modo che il ves• 
sillo francese Hventola attualmente sulle pi· 
roghe compouenti nn' intera flottiglia del 
Congo. 

Il giovane viag!Jiatore si fece cedere al: 
cuni vasti terrem, i quali incominciando 
dalle rive del fiume si estendono su di al­
cune colline di airca 800 metri di eleva. 

Seismit Doda svolge la proposta di legge 
sua e di ,Altri 59 tleptitlltl'p"r l'Esposizione 
mondiale in Roma nal 1887 .ss. E' d& 4 
&nni che l' opinione pubblica se· ne preoc­
cupa o spera che lr1 vooe del governo venga 
a confortarla. No11 fa questiono del tempo 
in cui tenere l'esposizione, ma desidera che 
la Camera, prima di sciogliersi, lasci un n 
traccia di tale qullstione allt• stlccessiva le­
gislatura. 

TI ministro Berti dichiara di non oppor~i 
alla presn in cousidAruzioile: ma fa. riservo 
sul merito della questione. 

.La presa in consirlerazione è approvatn. 
Viene in discussione la legge per l' ap- ' 

prova?.ione delle tabelle di riparto della 
somma da. &ssegn&rsi &Ile linee di 2', a•, 4' 

. categoria lielle ferrovie complementari 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del gior:ao 21 

Bi riprendè la discussiqne del progetto 
,sull'ordinamento dell' ese~cito e.si ·oliiude 
la discussione generale. . ' 

Eaaurita la discussione de!Jli articoli in­
torno ai quali fanno osservazioni i senatori 
Mezzaoapo Carlo, Bertolè, Pescetto ~ Corto 

' otii risponde Ferraro, si approva l'intero 
prof!etto e !evasi la aedutll. 

l • 

Notizie diverse 

Il progetto di legge per il riconoscimento 
della Campagna ili Mentana non trova fa· 
vore negli uffici della Camerp,, , . 

. Alcuni di questi non hanno · potuto ieri 
adunarsiper mancanza di numero. Gli altri 
hanno nominato commissari contrari. 

Prepondem l'opinione di non àccettare 
se il governo nou dichiara esplicitamente 
di aderire. · 

Intanto Depretis fa ordinare delle t•lc~r­
che per conoscere il numero ·ed i" rio mi di 
coloro che vi parteciparono, per calcolare 
le conseguenze che l& legge porterebbe. 

- La Direzione della statistica emana 
una circola.re chiedendo la · distribuzione 
dagli elettori politici in varie càtegorie ae· 
condo la capacità ed il censo, coml!utando 
le tabelle relative, appena le liste Stano di· 
obia.rate definitive. Dovranno formarsi ciu­
quo CP.tegorie per iJ censo e dodici pet• \a 
capacità. 

- Fu ieri distribuita la relazione del se­
natore Lampertioo sul!' esito delle opera­
zioni per l' aboli~lone del corso forzoso. 

Il 'olume è ricco di numerosi aÙegati. 
La relazione conclude che il Parlamento 

vorrà riconoscere l' opel'llzione finanziario, 
che fu condotta a termine felicemente con 

.le Banche; lo scopo cui mira avvantaggia 
il credito nazion&le e l' assetto amministra· 
tiro in relazione all' opem?.ione atessa che 
ebbe esecuzioD:a pronta, intera e leale. 

- D&ll' Italia Militare : 
Sappia~o che il mini~t~ro. della guerra 

~~~. d~termmato cb~ . nel~ InVIO in congedo 
1lhm1tato per ant1ctpaz1one della clllijSe di 
leva più .anziana, ohe.' si farà nel corrente 
anno,_ non samnno compresi i militari anal· 
fubet1 ad essa appartenenti, i quali saranno 
trattenuti sino al compimento legale del 
lòro obbligo di servizio sotto le armi. 

La Riforma dice che la famiglia Rea!~. si 
recherà entro 'l'estate Ilo Berlino. 

- Nulla fu tleciso intorno ai fu~ebri di 
Garibaldi, 

u-----

zioue dove l'aria è eccelleute, · e che sareb· 
bero luoghi ìndtcatissimi ,per fabbricarvi 
case, il giorno in. cui 'i bi anobi fusserò stabiliti 
nel paese. Ivi fondò DM nuova stazione 
alla quale l'associazioni! internazionale afri­
nana, per proposta del sig. De Lesseps, ha 
dato il nome •. rli .. Brazzàville; i vi lasciò un 
sergente Senegallese e· due uomini, ed assi­
curato 9osi piehJ!!lltÌ)lte .il diritto di primo 
occupante per ltt Francia., discese il fiume, 
incontrò St~nley, il quale come 11bbiamo già 
detto, al"!j. :..llon occupato a rimout&re lo 
stesso !l.ume, e giunse tino· al mare ritornando 
al Gabon d?vo lo attenqeva un disinganno 
crudele. Il s1g, Ballay era ancora in Francia; 
un· primo battello a vapore smontato er& 
giunto ma p :r una dim~ntioanz~ inespli· 
cabile tutto il piano di montamento non 
era giuuto, e ~enza di e~so l' intero battello 
uou era .che un ammass~ dì ferramenti. 

Era giocoforza attendere, ma !'.energico 
carattere dell' instaucal·ile viaggiatore. non 
gli et>nsentiva ·restare inoperoso al Gab<m; 
affine d'impiegare il suo. tempo riparU per 
l'alto Ogooue; costrui le abitazioni nel111 
stazione di Franceville, f!lcendovi delle pian­
tagioni ~i ~alfè,. ara~ci,, e di g;oyaves (sorti!' 
dt pero mdtano) e dt dtffeeentilegumi quah 
si spera poter acclimatare nel paese •. Recossi 
quinqi.sull,' Alima.aillne di scogliere il luogo 
per .l lmptanto dt una a• stazione la. quale. 

. serv1r dovesse per lanciare i. battelli in quel 
fiume. Un. me~e venne impiegato ad aprirli 



Napoli. - Domenica scorsa i de· 
mocratiui feeero una dimostraziòne. Ecco 
la descri~ione che ne .fa la L~ga' della IJe-
mocraliia : · · 

• L' inno di Garibaldi fu chiesto in tutte 
le piazze e'd accolto da f•·enetici applausi. 

• In piazza del Plebiscito un carabiniere, 
chiRmandosi dalla folla l'inno fatidico, ha 
cercato di ·provocare con parole indecenti 
e con sorriso cretino. 

• Alcuni nostri amici della « Consocia· 
siene repubbliuaua Partenopea » lo redar­
IIUirono fortemente ed il miserabile provo· 
oatore fu messo al dovere. 

• Eèco la ragionò dei fatti di Mantova e 
Vercelli. 

« Alla Villa Nazionale la dimostrazione 
tu davvero imponente. 

~ L'inno di Garibaldi fu chiesto per ben 
tre volte e .s'intese forte il grido di Viva 
)a· democrazia ! Viva Trieste e Trento l Ab· 
basso gli azzurri! . 

« La musica municipale ha. voluto suo• 
nare la marcia reale - venne· ~~.ccolta da 
urli e fischi al grid•> di Viva la democra· 
zia l abbasso i fucilatori d'Aspromonte. 

c La maroia reale restò a metà l 
c Sempre avanti ... .!:!avoial 
Mantova.- Si legge nella Ga/1• 

11etta di Mantova : 
Oggi (20) sono partite per Suzzara e 

Gonzaga due compagnie di linea. N' un' op­
portuna misura, che veniva recl11mata vi· 
vamente per dominare la agitazione agri· 
cola che si accentua di giorno in giorno. 

Urge ormaì il tempo della mietitura, e 
non si son potuti fare ancora dei contratti 
perohè i Comitati spingono i contadini a 
resistere, per imporre delle condizioni gravi 
ed esorbitanti all' ultim'ora. 

LeQce. - Corre voce che sia fuggita 
tutta la Heoonda camerata del Collegio con­
'fitto governativo di Lecce .. 

EST:EJRO 
Francia. 

1' lntransigeant desidera che, In seguito 
alla nuova riconciliazione dei partiti radi­
cali italiano e franceso, si faccia nna propa· 
ganda repubblicana in It111ia ed in Spagna, il 
cui eentro dovrebbe essen• a Parigi. Si fon· 
derà un giornale a questo scopo. Ne saranno 
direttori gli steAsì che prepararono la ce­
rimonia. della. domenica scorsa. 

Grecia 
La Saint-James Gazette dice avere da 

fonte attendibile cbe il re Giorgio di Grecia 
pensa di abdicare io favore del duca di 
Spa1·ta. Non è un segreto per alcuno cbe 
il re considera da molto tempo il peso 
della corona greca come troppo grave per 
lui, e preferisce di ritirarsi in Danimarca 
ove ultimamente ha fatto acquisto dì un 
grande palazzo, ciò cbe conferma la sua 
idea d' alJdir.azìone. 

DIARIO SAORO 
Venerdl 29 Giugno 
S. Geltrude regina 

una strada per acoedervit mediante l' opera 
di 400 indigeni i quali eobero ad abbattere 
una foresta per uno spa~io di 45 chilometri. 
Tornò a pro~vedere di vettovag:Jie per la 
prima volta 1l sergente Manamme che a­
veva lasciato a .Brazzàville. 

Ritornò sull' Ali ma ove fu preso da tale 
.. cèeaso di mal di fegato che fece per un 
tempo temere d~lla sua esistenza; sprov!_isto 
sempre di notizie del Dott. Ballay e dlspe­
rando di vederlo anivare, tornò a vettova­
gliare il Manamine per la seconda vol,ta 
riguadagnando l<> coBta col traversare dJa· 
metralmenté la pianura inesplorata che di· 
vide l' Ogonue dal Congo .. I_n qu_est' ultim~ 
tvaversata visitò delle mm~ere Importanti 
di rame e di piombo, dalle quali gl' indi­
genti estraggono i metalli, e . scopri nn!< re· 
gione nella quale la ropolazwne, numerosi< 
a suo parere come ne regno delllelgio, col­
tiva queste terre. Il Dott. Ballay era fi~al­
mente arrivato; però estenuato dalla fat.IC~, 
dimagrito spaventevolmeute dalle feb~rl, Il 
coraggioso esploratore dovette cedere a1 con­
sigli del medico ebe lo curava a Landona e 
ritornare in Francia dove in questi giorni è 
arrivato· 

Nou si potrebbe chiudere il presente ar· 
ticclo senza rendere omaggio alle belle qua­
lità mostrate dal giovane esploratore durante 
il suo lungo viaggio; <lappert1,1tto esso si é 
presentato quale apportatore d1 pace e quale 
acerrimo J,leJ,I),iço de.lla illhiavitù, interm~-

IL OITTA.Dll'fO.ITALlANO 

Bft'emericU 1toriohe del Frlull 
23 giugno 1797. - Istituzione del 

govarnò oentralo del Frinii eseguita In 
Udine per la ll.opubblic11 franeosè dal ge­
neralo Ber11ardotte. 

Cose di Casa e Varietà 

Storia patria. Il Rev. abate D. Gia­
como T,azzar<)ni,. di Pulmanovn, già parroco 
di Go11ars, st11 raccogliendo tutto le iscri­
zioni lapidarie , che non son poche, dì 
Pllhnani).VIl stessa, onde giovnrsene per UDII 
storia dì quella fortezza, eh' egli si propone 
di uerlvere. 

Nutre fiducia di proeurarsi, coadjnvato 
da ultrì ~gtegi, uocbe l~ iscrizioni state 
vandal!onmente martellate dai francesi, le 
quali si leggevano t-otto le undici statue 
di piiiZZII Vittorio Emanuele. 

Lode all'esimio sacerdote! 

Metida foglia Gelso 1882. - Con 
baccbetttL sviluppo auuu111e stiUZil tara al 
quintale L. 4.114 - m. 86; spoglia da 
bacchetta al ehilogr. L. 0.15 - m. 87. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del 19 giugno 1882 

La Deputazione Provinciale accordò nlla 
signora Mautoani Cecilia vedova del dott. 
Minciott\ Carlo, medico co01lotto di Ho­
retto di Tombl\ la pensioOll vitalizia di 
annue l. 329.22 con der.orreuza da 23 
maggio 1882, giorno sne•1essivo all'avve­
nuta morte del dott. Minciotti. 

- Autori~zò il pagamento di lire 
23.662.46 a fr1vore del r. Erario, quale 
metà della sposa sostenuta nell'anno 1881 
eri ìncomb~nte per leggo a questa Pro­
vincia· poi mantenimento del 1', Istituto 
Tecnico di Udìna. 

- Determinatll. in l. 1.21 la retta gior· 
naliera pei maniaci accolti nell'Ospitale 
Civile di S. Do1uiele durante J' ~nuo 1882, 
vunue disposto il rimborso alla Direzione 
spedagliera succitata di l. 2156.49 in meno 
pagate per dozzine di maniaci curati nel 
primo trimestre 1882. 

- Constatato. che per n. 23 mentecattl 
accettati nell'Ospitale Civile di Udine con­
corrono i· requisiti ne•:essari dall11 legge 
prescritti, v~nne deliburato di assumere a 
carieo della Provincia le speso della loro 
cura e mauteoimento. 

- Furono inoltre trattati altri n. 63 
affari; dei quali n. 13 dì ordinaria liDI· 
miuistrazione della Provincia; 2!1 dì t n· 
tela dei Comuni; 7 d'interesse delle Opere 
l'i e; 18 rignard11uti liste elettotali ammi· 
nistrative; ed nno per la costituzione di un 
consorzio coattivo; in complesso u. 67. 

Il Deputato Provinciale 
L. DE PUPPI 

Il Segretario 
Sebenico. 

La colla come concime pegli al­
beri. Un inJustrioso agricoltore della To· 
seana, or non è molto, ba trovato nn 
mezzo, da ussv stes~o adop~mto .con feli• 
cissimo risultato, per ingrassare gli albori 

diario fra le popolazioni che erano in guerra 
facendo sempre comprendere i. vantaggi del­
la pace per la sicnezza del commercio, acqui­
slatore indefesso di gran numero di schiavi 
che gli sì presentJmmo per render lì lì berì. 
TAle condotta ispirata continuamente dai 
più nobili sentimenti, ha servito ad acqui­
stargli fra i negri dell' Ogooue e del Congo 
quel prestigio e quell'autorità morale che 
solo ponsono spiegare come esso abbia potuto 
colle piccole risorse di cui disponeva. met­
tere in movimento al n10mento del bisogno 
anche d(li!C piccole ar01ate. E' cosi che ha 
preparato l'arrivo dei francesi in· tuttn il 
paese da esso percorso sia per le scoperto, 
sia per gli accomodamenti fatti con 1 capi 
delle tribù, aia in ultimo per i riQordi da. 
esso lasciati in mezzo agli indigeni, Non 
resta obe a oontinua!'l.l ciò che esso ha sì 
bene iniziato. Dipende ora dal governo e 
dal commercio di fare di questa spedizione 
una delle più utili del secolo P.er la Fran~ia, 
tocca al governo ratificare 11 possesso di 
Stanley-Pool che farà del Congo nn t\n!lle 
francese, ed al commercio di procedere ar­
ditamente ad utilizzare le ricohe1.ze naturali 
del paese che il Congo, questo immenso 
fiume, attraversa, · 

fruttiferi di ogni specie, sognatamonte poi 
quelli che sono alquanto vecchie che pre­
sentano 11na debole vegetazione. 

E~li fa bollire in cento libbre di acqua 
pura una libra dl colla comnne, e qnando 
è ralfreddattl ne dà una porzione 11 quelle 
piante ebe vuoi governare, rinnovando tale 
openziono due volto 0 avvartendo sempre 
che l'acqua penetri alle loro radici. L'usa 
anche nella piantagione delle giovan! piante, 
ed assicura che fa addirittura meraviglie. 

E' desiderabile che si rinnovi da altri 
t11l~ eRp~rlenza, che è fncila 1\ij~~~ ed annhe 
OOOIIOtnic,a. ' 

BIBLIOGRAFIA 
Laboremua l l'er GAET.!.NO ZOCCHI S. l. 

Un elegante Volume in s• di pagg. 104. 
- Ro!J!a, Tìpogn1lla A. Beft1ni 1882. Prezzo 
L. 1,26. ( Vendibile in Roma presso A. 
Be{ar1i; in Firenze all'ufficio centrale 
della Civiltà Cattolica; in Napoli all'uf­
ficio Jlella medesima, strada sant' Atma dei 
Lombardi n. 10; presso ,qli. altri sigg. 
Gerenti delta Civiltà Cattolica e princi­
pali librai.) 

Questo per i cattolici è più che mai 
tempo d' nzìoue; ed all'azione ~i esorta 
senzr~ posa il sapiente Pont~Dce. La neMS· 
sìtà ed il modo ot' org11nizznre lo molteplici 
forze . cattoliche, perché valgano 11d una 
aziono vigorosa contro tanti che in Italia 
rnipano co~eordì 111 Religione e lo stesso 
ordine sociale sì espongono dal cb. Autore 
con discorso largo e profondo, appoggiato 
alla sicm·a notizia del fatti. 

Questo libro è sommaménte utile a to­
gliere alcune dlfDcollà che ancora impedi­
scono lo sviluppo delle Associazioni Catto­
lìebe o specialmente dell'Opera dei Con­
qressi. Esso inoltre recherà 1uo!to lume 
circa l'ardua mntorla del concorso dl.li cat­
tolici alle elezioni amminìstratlvr, tanto 
caldeggiato dal Santo Padre. Viene poi, 
anche quanto al tempo, opport11nissimo per· 
l'approssìm11rsi del periodo dalle leggi pre­
fisso allo annue elezioni dei Consiglieri 
comunali e provinciali. 

Per conseguenza nou pare da dubitarsi 
cbe i cattolici zulanti o partìcolurmente i 
Comitati dell'Opera dei Con,qressi procu­
reranno lu dilfusione di questo opuscolo, 
1li cui, perchè se ne abbi!\ qualche maggior 
contezza, riferiamo l' Indice: 
· Lettera dedicatoria al sig. do•JII Sal v iati,­
l. L'azione cattolìea a' di nostri. - Il. 
L'unione necessaria compagna dell'azione. 
- III. L'organizzazione cattolica nel C~n­
gresso di Torino. - IV. Che bene fanno 
i Comitati Cattolici dell' Opera d~i Con­
gressi~ - V. Indole laìcale dei Comitati 
Cattolici. -- VI. l Oomitat,i Cattoli~i ed il 
Clero. - VIJ. Danni della cattiva stampa 
o delle pessime S(IDO)e. - Vlll. Com~ si 
rimedia i - IX. Alle urne ! - X. Le ele­
zioni amministrative uel 1879. - Xl. 
(Jriterii poco OSittti seguiti dai Cattolici io 
quelle elezioni. - Xli. Oriterji gdnerali 
da segùirsi nelle elezioni. Xlii. L' Opera 
dei Gon,qressi e le elezioni. XIV. Epilogo 
e conclusiooo. - Lettera Enciclilla Etsi 
Nos del SS. Nostro Signore Leone Papa 
Xlll. -'- Discorso di S. E. il Duca Sal vinti 
al Congresso Regional<l Cattolico in .Torino. 
- Discorso del Barone Carlo Ricci Des 
~'eiTes al '"edesimo Oongrd~so. 

1\'I.unicipio di Udine. 
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~rELEGRA.MMI 
Berlino 20 - I risultati dell' istl·u­

zione nel processo del pilota della marina , 
l 

da guomì Mélllng, nccosato di· altO tradl· 
monto per avere v•Judnto alla ltus;ia i 
piani delle fortezze del Baltico, eoncludollo 
che li fatto ooo b:1 l' iiUfJOrtauza attribui-
tagli dai giornali. · · 

.Ale11andria 21 - (Ufficiale). Ragheb 
pascià uvrà la pre:>1douza e gli esteri, Ah• · 
mod Raebid l'internò, Abdulrnbman ·le 
finanze, Araby pascià la guerra, Allibraflli 
la GinsLizìa, Salyman<~baza l'istruzione, 
Mabmudelfandakt l lrtvol'ì, Hnssankerei i 
Vakufs. 

Vienna 21 - ToJ!ogl'llfauo da Pietro~ 
bnrgo cbe si trovò presso nn medico una 
officina per fabbricare bombe esplodenti, 
destinate ad nn attentato contro un grafi 
personaggi o. 

Il medico ed l suoi attinenti furono. 
arre;tati. 

Parigi 21 - Si dà per positivo c~& 
il Sen&to ritarderà lino a gennaio la di­
sco~sioue del divorzio e lo respingerà. 

Alessandria 21 - In causa delll\ di· 
miouzione delle entrate e dell'aumento 
dello spesi} militari il bilancio applì~ato 
ai debito desta inquietudine al controllo 
europeo. 

Parigi 21 - La Conferenza si uui.rA 
domani 11 Costantinopoli. Gli àmbasciatì>rl· 
si scambieranno domani i loro pieni poteri, 

Londra 21 - Una riunione di parecchi 
membri doi comuni 11pprovò UDII .mozione 
protest;lott• contro l' intervento armato In 
Egitto o l'impiego dtllla forza per ottenere 
il pagamento degli interessi dei bondbol· 
dors. l deputati espressero il desiderio che 
il governo ingiQse abbandoni 111 su11 posl­
ziou•l nttnale in Egitto e non si imponga 
i n q ual8iasi modo al governo. 

11 Daily News ba. da Alessandria: Il 
'Jtogrammri del gabinetto J)romette l'am. 
Òistia generale, eccettuati i compromessi 
nei fatti dell' 11 corrente. Il paese si go­
vernerà. secomlo il rescritto del 28 agosto 
1878, nessnoà punìzwne non conforme ali!&.· 
legge sarà inflitta, le relazioni collo potenze · 
avranno luogo soltanto col mezzo del mi-· 
riistro degli esteri. 

Coatantino'Poli 21 - La Porta tele" 
grafò oggi uua. circolare ai suoi rappre· 
S()ntt~nti dicendo cbe la conferenza è lnùtlle 
o inopportuna e nuocorebbo •alla missione 
di Dervisch che prosogue felicemente: sog­
giuoge che se sono iwcessario. dello tratta~· 
ti ve fra le potenze e l:1 Porta, possono farsi. 
senza la confurenza. 

Parigi 21 - Finom non trnttasi di 
aggiungere s~condi plenipotenziarì alh 
Conferenza. 

Vienna 21 - Lo potenze decisero d i 
sosrJen4ere la convocazione deUa confe.r~mza, 
perchè la Turchia rifiuta categoricamente 
dal prendervì parte. Gli ambasciatori, ri­
mangono tnttav111 11 Costanl.inopoli in attesa 
di altre dìsposilioni, e si manterranno in 
contìnur1 rolazinnll, onde oonservare il ,h,noo 
accordo. Credesi però che . sia insorto un 
forte di~sensu sul .corupito della conferenza. 

Ol.l.rlo Moro ge'f'ente responsabile. 

AVVISC) 

I sottoscritti volendo disseccare 
il loro deposito macchine agricole 
vendono 

Trebbiatrici a mano a L. 140 
Trinciapaglia grandi > 110 

detti piccoli • 90 
Sgranato! » 65 
Tritatori grandi » 90 

detti piccoli " 50 
Fratelli DORTA. 

SARCOFAGHI DI METALLO 
(Gas.se sepolcrali) 

Forme artistiche, aspetto ele­
gante - prezzi convenienti. 

Unico deposito per Udine e pro­
vincia presso la ditta 

EMANUELE BOCD 
Mercatovecchio. 

LIQUORE DEPURATIVO DI PARIGI,INA 
(Vedi ~narta pagin11). 
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Non ultimo tr11 ·i· mali, da· cui è tra vagliata lo! rli>titllìt'IIMJiet/l"ii' tJ.Uello spitita 'di mé.loont6btU ·e d 
insubqrdtf'azjo~e, prodotto dall' ~era scrjstiani•zatl'ice della. rivoluzione, che s'è impadronito delle 
Mllè' èlaM'.Iatdratrio!',i coh qU4gR'II!fetll'l!Milhiosi' ch.ll· tnt\~.Vlldiamo. 

Allo scopo di portare un 'rimedio a qùesta piaga s\ dolorosa, quell' uomo infaticabile MI bene. (\<11 
proeeimo che è Mons. Giovanni Maria Teloni· ha dato alla luce due volumi dì dia!~ghi lle4ica)i:JIIlli 

ACQ~A-'' 
f.ER"UGINÒ:SA , 

ll)'f'èA FONTE 

.\ l 

PEJO 
operai e ai contadini. . .. . 

f( nome di Mons. Teloni è tropp'o conosciuto uerchè nqi •i fermiamo quì' a parlare dl ,uest0 ulti~o 
suo avoro. Egli con i~tile semplice, perchè' pa~la: ~l popdlo, mn pure .elogante, ha O"'po'sto.le vorlta viti 
necàgsarill o gli argomenti p!~· valilvòll per richiamare le claeei operate al sentimento del dav&re,: per 
incoraggiar le al lavoro. por confortarle a sopporta ,le i peei della. loro condizione, per render! e, jn. una 
parola veramente felici. " . . · . , , , 

I due volumi furono de~nati di una speciale •1accoma!ldazjone da S. Ecc. R,ma Molla. A11drea 
CaBae~la_Arèivesçovo di,Ud~~~·· . , . .,.. :, . 1 :.·:R -~ ~.-: 1 ... , ·• 

Non v' ha dubbio che questi due libri, serùtt ~,PP.nta· Il~ f.. ~~sere: sparsi' tr~. ·1t .pop.o)o, e avran11o 
tùtta• lit diffu'éidhe a cnl iono av~èzzi· i lavori dell'ilntaticabilij mlselomirlo. · , 

l due -:olumi. in ~·o l' ~no dì pagine ~40 · e l' dltr~ di 260 con ~lell'an~e. copertina;· Ùova~~~ vqnd!~ili 
al prezzo dt centesjmt 60 ctaeoullo, alla tlpografta;del ·Patl'òliàtd tn· Ud>n~l alln I!Jliigtìlfta Etnihana 
Venezia, e alla tipografia 'Arcivescovile, Genova: Chi li vùoio'~er·:post~ìll!l!IUnga Cobt. IO per' Md a un volume 

. p~;;;;J IL~~-*'' .-~,- ··t _-_; "! \>" ! ··'YlfJP: t t Il"'.- ! l,_ .. ·-r 'l 

ORARIO 
dellà FerroVia 'di Udine 

' r'' , 

A:RRIV'I 
IÌB' ore 9.27 ant. acce!. ··~~~·~~~ 

'hiBSTK ore 1.05 pom. om. ~~ 

~~ ~:~~ ~~~·~ra·to ~ o.~\~tN'tO CANDELf'o~ 
----ore -·7jj•Cant:lìii·ettò' --~. fto.Cl.%~"' . ··•·· ., . .' CcPA d!l o~e ,9.6.5 ~n t. '!lll·, , , , t'~ rc,.. 
VRmz'IA, ore 1\.1>3 pl)m. acce!. . ·~ 

-~-----;~~J~l;~~~=~io ~~~ IJ~ ilBALB,B ·PRIVILEGU..~h. 1h~\~t~ 
· · ~re:R ~o ant. id. " . 

Poll~Jisk·~~~Hg ~~:·.!~: ~ ~I GÌtTSEPl'lil DALI E~ EBEDE GAVAZZI 

·l, 1 : preparato En~~NI!~o~!t~~r~~~~~!~co ~'arma 
\i i i' ceUt1co di .:~~~;0 FABRIS . 
]:ji ., 1\ 

! i [ [ L' esp~~ien~~ pratica,,,p.s~ocj~ta. ah~.studio 
1 
i i 

SCOldRINA 
.. • J)T,uovq ~HrPv:!l;to .il)flll· 
Il btje, J_J~r .tfar. spat:ir,e .a.J;.o. 
hstante -!l\1. qual!lll-ll;\l.e 
,carta p tl\BSJltp biR~~,Q\l· 
le ll;Jacchie ,d' inchiaijtJ19 
e .c?,lore .. Ipdisp,en~~~tbjle 
per. ppt~r .cçrreg~~rM\la­
~uJ;tque er~l).flj•!)lsQtitW,, 
r.azione.S!JpZÌl. J!Uf:lto~)te­
~are H c.olo~~ 'e· ~o ,,pe~­
sore della carta. 

li Jlacon :~~e 1.20 
•fendet•l preeiO i•· um~uo -~·· 

avnal del no1\ro giornale. 

C.olt'Mmento •• di • .oentN.JSO .• Jl 
1pedbea franco ovunque e1hote n 
aarvl1to del pac~bl poatall. 

. " : 'ore 8':18 "pom. diretto i . :D."'lir 

?~'+'~z:p -, ~ ,- . . , 
per orEl'7.1i4 ant. ow. - • lla. ,quale per la Jua·q~!llità ei:cezion~le fu pre-

llji ,sull'azione fiHto-p!lto).oglca tie smgoll com- ,,. 
i i l r pbnenti, lia_,'!i.~sà oèrfa. la ·~tjì~àoia di i questo "·· 
1! ti LI~ùnio, 'che 'uà. llìolti"!tnnt ·VIene pr~par!lto 
:i 1 i 1:1~1 11.\lstro 'Lilbor .. llorio, é' della cui benefìba :,: ',;.:

1
' · .. 

l i l i O:zl'o\\e 'ci fnnno ·pi·ova' le·molte dichiwrnzioni ... 
' " · fa: t te da ellimt Veto~rinari e distinti J alleva-' f! i· 
\ .. li\ tori. ·E un el\oltllute costituito di jrimedi · :Il i 

. ----~~·. -· ---

'l'IIIES* 6~!3'6:04 poro. nccel. ~ . miat11''è.on più Medaglie d'argento alle Epilsizioni di · · ò:: ~;t~ ~~t'\~i~ 
1 

MOI!!J.Co, Vienna, Londra, Napoli; Parigi, E\lladelfia . 
---... -~o-i(r!Wf'arif. oin.- ·· ed ultimaJDente 11 quella J:Vasiona.le 'di 'Milcit~o. 

· · · 1 ) Si vende con. sensibile ribasso dei prezzi ·a t-" 
per. ore 9~5~ ànt. ·acce • 1• tuali, dietro •c'cordi· presi don Ja Casa, presso ·la VENEZIA. ori! 4.45 poni: o m. ' · • 

ore 8.26 pom. dz-.-tto ~ Farmacia LlJIGF'PÌ!i'l'ìtACCO in Ohiavris. 
o~e 1.43. ant:_ll1~!<J ~ ~$1~~~~~~~ 
ore.6.-l\nt. 1•m. 

per ore 7.47 ant. d•'retto 
PoNTEBBA ore 10.35 .. an t. o~. 

· ore 6.20 pom. 1d. 
ore 9,05 pom. id· 

i 

~Q\.\. t LIQO/.!JJ./ 

EllTRA FORTE A FROID 

-~ 

" sem,.ljci, nelle v~lute do•i, perchè 'wt.ione. i l\[. 
i l i dell i.ì:ìui 'co'a<iiufi' J''à'ziòlìo' \iell'altro e .neu- ',i i! 
i i l tfali~zi l'é,e'lltdide 'dinnoso'effetto di1 alcuno , 1 1 i i 1 fta i c'oìUyoiiènti. i ' •il i 

l
i [ 1 ' }Je ·rriztoni"eccitanti éd. irritanti sono un '•' 

l i l 'pronto··mezzo .terapeutl. c'o .nell'e cprin. ci pali af- i' .•. l l fezioni reumatiche;•nelle Jeggie1·e çontusioni, i i 
· .J i! l distensioni .muscolari, dis~razioni, zoppica- i i 1 W tu~e Hevi ecc., ed in questi .casi .basta ·far' i l'i 

i j! lffi.O, del ,LIQUlpp ·.ìlis~i6Jto i~ ~e !)àrti. di ac- 1 • · · 
i 1 i l q \la.' In affeztout p1ù graTI, m zopwca,ture i 1 
d l soàten'ilte da forli •cause reumatiche e t.r~u- ' · 
i!! 1 mat'che il Liquiclo' pv1\· usarili ;puro,, fr·tzlo- T' lljl oaJldo1forte\niltte !&' p·,.rte, spec}almentP ÌU •Iii 
! i corrispondenza· a:Jle rttJColaztom. •;: i 
i i i ·\Prezz;o Lire 1.50. 
\ii 

li:il 

Ì! 

. ACQUA 
dfta.bwo~ ·Ml:rai)il~ --· 
dei Rlt Padri della Cer­
tosa di Col~glio. Rinvi-
1\<!~(~~,mirabilmente la 
vsta, leva il tremare, 

.·.toiglied,dolori, ·infiam­
mazioni, .granulsz.ionil 
:cisposità,. lllAcchie, ma­
glie, .net\Q .gli m;nori densi 
Blllsi, viscoài,Jlussi9ni, ab­
b~tgliori, )\uvole, catarat­
te, gotta serena,· ecc. 

,Jl Jlacon .L. 2,50. 
DepOsito au···'trmclo annunzi' del 

nootro giornale. Coll'&lltuento dli50 
cent. 1 st 1pedlsce franco ovunque 

..... ~!l.i•te,!L!!.~r:~!~.~~. ~-~! .Jl~~~h! ~,~•tn~~· 

'LIQUORE 'ÙEPURA~W:O 
DI PARIGLINA 

])EL 'PROFESSOR ··PIO "'11-:AZZ'OliiNI 'DI ''GUBBIO (Umbria) 

'prep~rato dal ·figlio Ernesto, Farmaèista' Reale,' Erede . \\nlco del· oegreto lper la fabbrioationo 
('fèita!bento paternò .5 agosto 1888) Brevetto Reàfe ·(22 mags-io ·1872)- ·(Jran Medaglia'di 
Argento dal Ministero d' Industria• e .Oomme1·cio (morzo '1882). , 

Adottato.in molte Cliniche ed Ospedali d'Italia -Raccomandato dagli Illustri I:rof. 
Concato, Laurenzi,. Eederici, ·Barduzzì, Gamperinì. .Peruzzì, Casati ecc. per la cura radicale 

delle 'malattie del• sangue,' della pelle e artriti . eroni~he •. 
QueatQ. antico' ,9 1rinoma~o ~qq~c~m,~nt~~ r~c~}:li~dendo ~in ~?~hi~simo ~eic~l,o. IÌlQltQ,c.o.'li,~_en:, 

trati i J,ll'incipl. medi9amento~i ~ (lllletam.•1•t~ dlChl~!'•t.o 1l plU utile ed •l.p1u .ec.onotmco de1 
depuratwi pl'ivo assolutamente d1 pr~pat1at1 :me~cunah -:-;- me~.zo secolo d1 espertenza. 

:l 
li 

Specialità pei· accomo· 
dare cri2talli r~tti.p~?r: 
eellane, terraghe e ogm 
genere consimile. Log­
ge\to agg!,IJB~II~<;', con ~ala i 
preparaziUn,~ , acq1jtsta 
una forzu vetr(t811 tal­
ment~ ·tenace da. non. 
rompersi più. 

Grat.is POpus~olo Doc"menti. lÌ • sottoscritti> af'é\te, ~i·M·:to· :B.ev:cti·l'arr9ci ~:1,~ .~P?Jta~il 1 1 

Fnbbricerie dell~ Provm1ìHL di ~'9m~ che, !;l! sdn9 :1\Frl~att,,a 
1 

Ad evltaro reclami e dannosi equivoci oi domandi sempro Il Liqt<oro di Pa~iglina del 

1
1 

suo Negozio dei ,Messali Romam ed1z. EmJI~.an.j. d.1 .VeneZ!!'• pr•f 'Pio Mazzdlini (di Gubbio). 
recentissim~ 188~, cori !'''!ì!i!i!llli~lJ,;del .Pr?pl'!U~ 'D1.ò9esano In BOTTIGLIA INTERA: L' '9 'MEZZA L G l 
4 foggi e di legat)lr~· qm.:~pp1e~1 des~rttte. :U~ Jiduçte· c~f!.ognl , l ' · ; ' , ·' · 
Fabbriceri~t possjl. farne l acqmsto ~ta per ,le éleganti e ncohe i Depòsito in Udine prQSRO la farmacia COMELLI. l 
legat~~:ac:;an\~ ~r[~!!t;~~4~i~h~f\~~1i~~ori~l~çcbe e dorso ' ~-~' :z:·:·-~-=-=-~-~-~·-E1;·-,t~~~~-~~-~:-=-~-~--~-~-~·'~"~'"~'~'-~-~-~~~~~~--~~~~~m~7G:i7~~~-~~~~~wza~~-~;Hiiiiò~~-~~c~-;~;~~ 

TI flaèon L. 0,70. 
D1r1Je'rat' all' Ullclo ~ununat 

del ~oat.ro clonale. 

0;11• ;~;;~t.~~ dt" ~.nt. ~Ò al J. 
1pe<lfa;e ;fre.nco, o v. i:inq~e ecJste U ·~T 
•ervh:lo dei pacch\ p~atall, 

j .. ,., 1ft IC'', ,.,.....,_..._.;.; 

Vdme T1p, del Patronato 

in oro, 2 fermagl\ trajora!J in ìnet11)lo Nié~~~~OFAto~ fltes_te an· "L]· · · ... '·' 
gioletti_dorati, taglio in·

1

0N con.~ogrmh, gallOJJe:ro~socJargo: . 'IO ~.A··_, v· V'· 'I··,·· '.· .. s.·.· '.o·· .. ·.· e relatiVa caBsetta :L.-50.----~ ......... ---- --- .......... ~ ..... ' .., . . .. .. . d 
Lvga~ura n:- Com!;l'sdpfa sen~ai'fiirmagJi; t!jglio'prCJ L. 45 ,, 
Lsga~pra li\. - Co)l~e sopralpJ.a~c.~e a secco;lìlo J!lni~lema h 

e d!lrso ·dorato c0n 2 fer magli cesela.tl come :sopra taglio oro .. , 

e se~~g=~~~~~~~·- In :pèll~ l'os!la; pl~cché a secco, dor3o l . . ~ 
dorato, taglio nlacchiato con fermagli e broccami segnali .e 'Ptes~o l' 'Ammlnistràzione del Cittadino Italùmo trovasi in lendita: . ,, 
relativa cassetta\ L. 38· Scattola elegante di colori, gra'nde con trentadué''èo'Jori~ al p~ezzo,~i ·L; ·2:25 

Missale Rolllanum in Brochure L. 20. dett!l grande vernic'ata in negro con ventiquì1ttro èoJ·ori é''c'òUe'rela:tlve··copette ··d 
"'Proprh1m .Diocesano L. 2,50. per ogm ulo." . . . . _ . :. 6.tl0l 
Si· eseguiscono l~gature Messuli completi in pelle colorata, Sento le di compassi ". ·rezzi varii _ Note~ ~nie~jé:tni ...:'J,!lbunts · pìn• 'dise~no-' Pen.ne' 

fregi in oro, ecc. L· '34. Umberto e Margherita, della fabbrica inglese Leon~rdt, e· d'al~re·· fabbriche nazw~.! 
(N. B.) Chi lÌ desiilera n doniioilio, llVr/1 ìr:'suo Cllrico' le nali ed estere. . .. 

spese lli tmsporto. 
Pre~~i fissi - vmso RAIMONOO ZORZI Udi!lr - Prezzi Ossì 


